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Un comunicato dell'agenzia ufficiale PAP 

Rigide condizioni al Papa 
per il viaggio in Polonia 

La visita di Giovanni Paolo II potrà avvenire se nel paese ci sarà una situazione sociale 
e politica «normalizzata» - Gli incidenti di Danzica, Cracovia (Nowa Huta) e Breslavia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le speranze 
del polacchi In una vìsita del 
Papa a breve scadenza sem
brano destinate a restare di
sattese. Certo, 11 comunicato, 
diffuso domenica sera dalla 
PAP (l'agenzia ufficiale di 
Varsavia) afferma che «le au
torità della Repubblica Po
polare Polacca» ribadiscono 
•la loro Immutabile posizio
ne che 11 Pontefice di origine 
polacca sarà un visitatore 
cordialmente benvenuto nel
la sua terra natale»; ma poi 
richiama condizioni che ren
dono il viaggio di Giovanni 
Paolo II a fine agosto, in oc
casione del selcenteslmo an
niversario della «Madonna 
Nera» di Czestochowa, se 
non Impossibile, sicuramen
te molto problematico. 

Il comunicato dichiara: 
«La data e 11 programma del
la visita richiedono che il go
verno della Repubblica Po
polare Polacca, la Santa Se
de e l'episcopato polacco per
vengano a Indispensabili ac
cordi, secondo la prassi se
guita da ogni Stato»; «le au
torità statali della Repubbli
ca Popolare Polacca ritengo
no che la visita di Sua Santi
tà necessiti di un decorso to
talmente sicuro e Indistur
bato, degno del suo rango, a 
vantaggio della Nazione e 
della stabilità dello Stato»; la 
visita «deve contribuire al 
rafforzamento della pace in 
Europa e nel mondo, obietti
vo che la Santa Sede ha ripe
tutamente riconosciuto co
me Il più importante» e «deve 
essere preparata In modo ac
curato dal punto di vista or
ganizzativo, per 11 che sono 
necessarie condizioni sociali 
e politiche adeguate». 

Tali condizioni — conti
nua il testo — «dipendono 
dal progresso della norma
lizzazione in Polonia, Le au
torità dello Stato socialista 
stanno facendo e continuano 
a compiere sforzi attivi a 
questo fine. Il loro effetto sa
rebbe senza dubbio più gran
de, se non fosse per le azioni 
condotte da forze che mirano 
a distruggere la pace sociale, 
e per la propaganda aggres
siva e le restrizioni economi
che messe in atto da deter
minati circoli occidentali». 

Un passaggio del comuni
cato della PAP lascia d'altra 
parte Intendere che 11 docu
mento diffuso martedì della 
scorsa settimana dalla Con
ferenza episcopale, che pro
spettava 11 «pellegrinaggio» 
di Giovanni Paolo II a fine 
agosto, contrariamente a 
quanto affermato da alcune 
fonti, non era il frutto di un 
«accordo di principio», ma 

una pressione sul governo. 
«Scrive infatti l'agenzia po-
lacca:«Inlziative unilaterali 
non concordate con le auto
rità e asserzioni sensazlona-
listiche di mezzi di informa
zione occidentali non servo
no l'obiettivo» dell'accordo 
sulla data e 11 programma. 

Il punto più delicato del 
comunicato della PAP è co
munque quello riguardante 
le «condizioni sociali e politi
che indispensabili» per la vi
sita. Non a caso, il testo veni
va diffuso quasi contempo
raneamente al dispaccio che 
annunciava che la polizia a-
veva domenica bloccato a 
Danzica, alle acciaierie «No
wa Huta» di Cracovia e a 
Wroclaw (Breslavia) tentati
vi di «organizzare assembra
menti e scontri stradali», con 
la precisazione che a questo 
scopo a Danzica gli «istigato
ri» avevano agito «all'Interno 
delle chiese». 

A quanto è dato sapere, 11 
problema della possibile vi

sita del Papa è stato discusso 
a lungo al vertice del potere e 
venerdì se ne è occupato l'uf
ficio politico del POUP, an
che se il comunicato diffuso 
al termine della riunione 
non vi faceva alcun riferi
mento. Alla fine, hanno pre
so 11 sopravvento le tesi di co
loro che ponevano l'accento 
soprattutto sul pericoli che il 
viaggio di Giovanni Paolo II 
avrebbe comportato. La Po
lonia, malgrado 11 poco di
plomatico riferimento del 
primate, mons. Jozef Glcmp, 
nella sua omelia del «Corpus 
Domini», non è l'Argentina. I 
legami del polacchi con Papa 
Wojtyla e, più In generale, 
con la chiesa cattolica, non 
sono soltanto di carattere re
ligioso. 

Lo spettacolo al quale sa
bato e domenica si è assistito 
In piazza della Vittoria a 
Varsavia, attorno alla croce 
di fiori in memoria del cardi
nale Stefan Wyszynski, ed 

Oggi il Papa pronuncerà 
dieci discorsi a Ginevra 

CITTA' DEL VATICANO — Oggi il Papa si recherà a Ginevra, 
dove pronuncerà dieci discorsi: il più lungo, di circa un'ora, lo 

?»ronuncerà alle 9.30 alla «Conference internationale du travail» 
Conferenza internazionale del lavoro), al Palazzo delle Nazioni: 

qui parlerà anche ai lavoratori e ai datori di lavoro. 
Alle 12.15 si trasferirà al «Bureau Internazionale du Travail» 

(BIT) per un discorso al personale e alle famiglie di quell'istituzio
ne. 

Alle 15.15 è previsto l'incontro a St. Nicolas de Flue, con i 
collaboratori della missione della Santa Sede e con i membri delle 
organizzazioni internazionali cattoliche. Alle 15.45 il pontefice a-
vra incontri alla sede della Croce Rossa Internazionale, un'ora 
dopo, visiterà il centro europeo di ricerche nucleari (CERN). 

Alle 18.45 celebrerà la messa al «Palexpo». 
Alle 22.30, con un aereo della «Swissair», tornerà a Roma, all'ae

roporto di Ciampino. La partenza e l'arrivo di questo quattordice
simo viaggio internazionale del Papa avverranno in forma privata. 
Giovanni Paolo II avrebbe dovuto visitare la Svizzera lo scorso 
anno, ma, a causa dell'attentato subito, fu costretto a rinviare. 

Concluso il congresso della 
Lega dei diritti dei popoli 

ROMA — «Dal golfo della Sirte alla repressione In America 
Centrale alla guerra anglo-argentina per le Falkland, fino 
alla ultima punitiva azione di Israele per schiacciare il popolo 
palestinese, l'impero difende se stesso, Il proprio modello e 
livello di vita e fa sapere che lo difenderà a qualunque prez
zo»: lo ha detto 11 sen. Raniero La Valle, della Sinistra indi
pendente, nel tracciare la sintesi dei lavori della prima com
missione, «pace e guerra», del secondo congresso della Lega 
internazionale per i diritti e la liberazione dei popoli, conclu
sosi ieri a Roma. 

Le altre commissioni hanno affrontato i temi «La fame e il 
problema delle risorse alimentari», «Cultura e liberazione», «I 
popoli di fronte al problema della loro liberazione», «Organiz
zazione e programma della Lega». 

alla simbolica lapide al mor
ti della miniera «Wujek» del 
16 dicembre, era espressione 
non tanto di uno spirito reli
gioso, quanto di una nuova 
protesta contro 11 potere. Più 
che dal fiori e dai lumini, la 
gente era incantata dal sim
boli di «Solidarnosc» deposti 
sul fiori e dalla bandiera na
zionale bianco-rossa con di
segnata un'ancora alla quale 
si sovrapponeva una S (Soli
darnosc), avvolta alla croce. 
Le pattuglie della polizia in 
servizio sulla piazza non so
no comunque intervenute. 
In nottata, con discrezione, 
hanno fatto scomparire la 
•lapide» e le scritte di Soli
darnosc. 

Quali conseguenze avrà la 
posizione del governo, e-
spressa attraverso la PAP, 
sui suol rapporti con la Chie
sa? E troppo presto per ri
spondere. I fili non sono 
completamente rotti. Ieri era 
atteso a Varsavia mons. Lui
gi Poggi, inviato del Papa, 
che già era stato nella capita
le polacca nel primissimi 
giorni dopo la proclamazio
ne dello «stato di guerra».Il 
comunicato della PAP, dopo 
avere «In buona fede» espres
so l'apprezzamento per «le 
assicurazioni dell'episcopato 
polacco circa la sua volontà 
di cooperare al rinnovamen
to della vita sociale e alla tu
tela dei supremi valori na
zionali comuni con lo Stato 
polacco e nello spirito di un 
accordo nazionale», conclu
de: «Le autorità statali riaf
fermano la loro disponibilità 
e volontà a proseguire la 
cooperazione costruttiva con 
la Chiesa per il bene della no
stra patria, la Repubblica 
Popolare Polacca». 

C'è da temere che un dete
rioramento dei rapporti tra 
potere e chiesa non manche
rebbe di riflettersi sul clima 
sociale che, dopo le manife
stazioni dell'inizio e del 13 
maggio, sembrava essere en
trato in un periodo di calma. 
Sabato scorso, in effetti, 11 
«Consiglio militare per la 
salvezza nazionale», riunito
si sotto la presidenza del ge
nerale Jaruzelski, «conside
rata la progressiva norma
lizzazione», aveva dato di
sposizioni al ministro dell' 
Interno di «alleggerire in 
modo selettivo le limitazioni 
dello stato di guerra». In base 
a questa direttiva, il ministro 
chiedeva al voivodi (prefetti) 
di decidere l'eventuale «ulte
riore riattivazione delle as-
socaizioni sociali, scientifi
che e culturali» e al sindaco 
di Varsavia di adottare l'e
ventuale revoca del copri
fuoco. R o m 0 | o Caccavale 

Dal nostro inviato 
LISBONA — È cominciata, 
a Lisbona, la discussione 
sulla nuova Costituzione. 
Le caratteristiche definitive 
del regime democratico — l 
poteri del parlamento, del 
governo e del presidente 
della Repubblica — sono 
ora al centro del confronto 
che si sviluppa come previ
sto nell'Assemblea naziona
le. 

Dal 1980 una stabile coa
lizione dt centro-destra (Al
leanza democratica) gover
na il paese. Ne fanno parte I 
isoclaldemocratlcl* di Plnto 
Balsemào (primo ministro), 
Il CDS (Centro democratico 
sociale, di tendenza 'demo
cristiana») e II piccolo PPM 
(partito popolare monar
chico). La sinistra, Invece, 
resta divisa: socialisti e co
munisti, dopo la traumatica 
tottura del 1975, continua
no a polemizzare aspra
mente, lacerati da profonde 
divergenze tattiche e strate
giche. Ora il PS e il PCP so
no uniti da un solo obietti
vo: lo scioglimento dell'As
semblea e le elezioni antici
pate. 

Nel paese, Intanto, la crisi 
economica e sociale si ag
grava mentre la sfiducia 
verso I partiti e le Istituzioni 
di accentua. Il governo Bal
semào è Incerto, diviso sulla 
prospettiva, scosso da pole
miche e da lotte di potere. 
Dove va quindi II Portagal-
lo? Verso un consolidamen
to del regime democratico 
nato con la rivoluzione dei 
•garofani» oppure verso una 
ulteriore svolta a destra da
gli esiti Incerti? Un dato or
mai emerge con chiarezza: 
11 confronto tra l partiti e al
l'interno delle singole forze 
politiche appare sempre più 
condizionato dall'attivismo 
del generale Eanes. Quali 
sono le reali Intenzioni del 
presidente della Repubbli
ca, uomo dalle poche parole 
e che sempre di più piace ad 
una popolazione che rivela 
segni evidenti di stanchezza 
verso il sistema dei partiti? 

Eanes, già tempo fa, disse 
che avrebbe dato vita ad 
una nuoi'a forza politica, in 
polemica con I contrasti e le 
divisioni che impediscono 
una reale stabilita di gover
no. Ora si dice che questo 
partito sia già in formazio
ne, malgrado il silenzio di 

Dove va il Portogallo/1 

Crescono le incognite 
in una società divisa 

sul futuro democratico 
Revisione 
delia 
costituzione 
e ruolo 
di Eanes 
al centro 
di un teso 
confronto 
nel parlamento 
e nel paese 

Eanes. Fatto sta che questo 
appare come l'interrogativo 
principale che pesa sulla 
più generale dinamica poli
tica. La discussione sulla 
nuova costituzione s'intrec
cia con questo nodo. 

L'enigma Eanes divide In 
particolare il PS di Mario 
Soares, la principale forza 
di opposizione all'attuale 
governo. 

Secondo Manuel Alegre, 
membro della direzione e 
vicino alle posizioni di Ma
rio Soares «fa divisione che 
percorre tutti i partiti, e-
scluso il PCP, è la natura del 
regime. Mentre il PCP privi
legia l'alleanza con l milita
ri di sinistra noi siamo per 
un regime democratico di 
tipo europeo, senza tutela 
militare. Siamo quindi d'ac
cordo con un regime semi-
presidenziale ma vogliamo, 
in particolare, che sia l'ese
cutivo a nominare I massi
mi responsabili delle forze 
armate. Sta qui la divisione 
profonda tra noi e il PCP, 
un partito che non ha una 

Kamalho Eanes 

strategia istituzionale defi
nita e si muove sulla base di 
valutazioni tattiche e con
giunturali: 

Chiedo ad Alegre il suo 
parere sul 'progetto' Eanes 
e le ragioni delia radicale 
polemica che sta lacerando 
il suo partito. La risposta è 
molto dura: 'Eanes punta 
ad una alternativa all'at
tuale sistema dei partiti. Si 
tratta di un rischio molto 
grave. Nel populismo ambi
guo di Eanes si riconosco
no, già ora, sia settori della 
sinistra che esponenti della 
destra salazarista. Il presi
dente, un uomo che la crisi 
dei partiti ha reso sempre 
più popolare, persegue un 
disegno non definito ideolo
gicamente. Lo dimostra il 
fatto che la sua è sempre 
più chiaramente una stra
tegia di guerriglia contro i 
partiti, in particolare con
tro il PS. Sta qui il centro 
del nostro grave dissenso 
con la minoranza socialista 
la quale, net fatti, persegue 
l'ipotesi di un accordo tra il 

Mario Soares 

PS e II futuro partito di Ea
nes. La verità è che il presi
dente della Repubblica ri
cerca un accordo centrista 
tra il PS e il PSD ma con l 
due partiti decapitati e con
trollati dall'alto. Una sorta 
di peronlsmo alla portoghe
se e quindi un progetto I-
naccettabile». 

Un leader della minoran
za socialista (che mi chiede 
di non citare il suo nome 
perché, dice, «non vorrei fi
nire sotto inchiesta discipli
nare») afferma al contrarlo 
che tle polemiche all'inter
no del PS hanno radici ben 
più profonde. Riguardano 
sia la vita interna del parti
to, sia la più generale stra
tegia nel riguardi della de
stra. Una alternativa reale 
alle forze conservatrici ri
chiede una intesa tra il par
tito socialista e le forze che 
si riconoscono in Eanes. Noi 
pensiamo che un regime se
mipresidenziale può evitare 
una crisi generale del siste
ma e pensiamo che la pole
mica di Soares contro Ea

nes favorisce la destra e 
rende Impossibile una al
ternativa progressista all' 
attuale governo». 

Melo Antunes, Il più noto 
esponente del Consiglio del
la rivoluzione, un militare 
che ha giocato un ruolo 
centrale nella prima fase 
della transizione democra
tica, è molto critico verso 
Soares. 'Nessuno riesce a 
capire realmente cosa vuole 
Il PS», mi dice. 'In primo 
luogo perché le eleztonl an
ticipate sarebbero sicura
mente vinte dalle forze del
l'attuale governo. L'atteg
giamento di Mario Soares, 
In realtà, sta ulteriormente 
danneggiando l'Immagine 
del partiti. Forse punta ad 
un accordo con 11 PS D ma 
non lo dice chiaramente 
perché sa che t socialdemo
cratici di Pinto Balsemào 
sono anch'essi molto divisi 
sulla prospettiva». 

Chiedo a Melo Antunes 
cosa pensa dell'attuale ruo
lo di Eanes. 'Sono convinto 
che molti sentono ormai la 
necessità di una nuova for
za politica capace di coin
volgere 1 settori sociali che 
ora sono delusi dal funzlo-
namen to del sistema. Il pre
stigio di Eanes è molto au
mentato. D'altra parte la 
crisi del socialisti, che è 
molto grave, s'Intreccia con 
la crisi del centro politico, 
acutizzata dalla morte del 
suo leader più carismatico, 
Sa' Cameiro. Il malessere 
tra l militari, inoltre, sta 
crescendo. Anche per que
sto motivo non condivido II 
disegno che punta a ridurre 
drasticamente I poteri del 
presidente della Repubbli

ca». 
Qualcuno, all'interno e 

all'esterno del PS, non e-
sclude l'ipotesi che la situa
zione porti ad una rottura 
Insanabile del socialisti. Ac
quistano quindi un notevole 
interesse, in questo quadro, 
la posizione e le proposte del 
comunisti portoghesi. Il 
PCP, nelle ultime elezioni, 
ha ottenuto II 16% del voti, 
e ora appare come l'unico 
partito non lacerato da divi
sioni interne di fronte alle 
Incertezze del momento e 
all'offensiva moderata. 

Marco Calamai 

Buoni risultati dalla visita di una delegazione guidata dal ministro Capria 

Passi in avanti per il metano algerino 
Il presidente Chadli ha annunciato di voler venire in Italia «per inaugurare il gasdotto» e per incontrare Pettini 

ALGERI — Notevoli passi a-
vanti, almeno sul piano politi
co, per la fornitura di gas alge
rino all'Italia. Il ministro per il 
commercio con l'estero, Nicola 
Capria, a conclusione della sua 
visita in Algeria è stato ricevuto 
ieri dal presidente della repub
blica, Bendjedid Chadli, il qua
le ha dichiarato la sua disponi
bilità a venire in Italia per l'i
naugurazione ufficiale del ga
sdotto. Chadli ha esternato il 

desiderio di poter incontrare, 
in questa occasione, il presi
dente Sandro Pertini, che ha 
definito «un grande combatten
te della pace». 

Secondo il presidente algeri
no questo rapporto tra i due 
paesi costituirà un esempio nel 
dialogo tra Nord e Sud. Si è poi 
dichiarato certo che l'impasse 
sul problema del gas sarà pre
sto superata e, come segno di 
buona volontà, ha reso noto di 

aver impartito precise disposi
zioni ai suoi ministri per lo 
sbocco di alcuni contratti com
merciali in materia di edilizia, 
autoveicoli, prefabbricati, in
frastrutture. 

Sulla questione della fissa
zione del prezzo del gas, sembra 
che ora la trattativa marcerà ad 
un ritmo più serrato. Il mini
stro dell'energia, Belkacem Na-
bi, sarà infatti a Roma il prossi
mo 23 giugno, alla guida di una 

nutrita delegazione tecnica. Il 
ministro Capria non esclude 
che già in questa occasione si 
possa raggiungere un accordo 
finale, anche se nel corso di 
questa visita sul piano tecnico 
non si sono fatti grossi passi a-
vanti. La Sonatrach, l'ente pe
trolifero statale algerino, è ri
masta sulle sue posizioni nono
stante una maggiore disponibi
lità dei rappresentanti dell'E-
NI e della SNAM, guidati dal 
coordinatore per le attività e-

stere del gruppo, Giuseppe 
Ratti. Il ministro Capria ha pe
rò sottolineato che sono stati 
definiti almeno i principi che 
poi dovranno portare all'accor
do. Innanzitutto, nessuno dei 
due paesi dovrà avere degli 
svantaggi dall'accordo; gli ita
liani hanno poi riconosciuto 
che ci si baserà sui contratti già 
firmati dagli algerini, con parti
colare riferimento a quello si
glato recentemente con la 
Francia. 

Le prospettive emerse da un convegno organizzato a Parigi dall'ISER 

Il «nuovo internazionalismo»: 
obiettivo non solo «europeo» 

Nostro servizio 
PARIGI — // seminario organizzato dall'ISER (Istituto so
cialista di studi e di ricerche) sul tema • Emancipazioni na
zionali e nuovo internazionalismo' è stato senza dubbio una 
delle manifestazioni più importanti e più ricche di prospet
tive di quel processo di convergenze tra forze di sinistra, 
democratiche e progressiste che, particolarmente in Europa 
— come ha ricordato • Le Monde' — ha ricevuto 'Un origina
le impulso da parte dei socialisti francesi e dei comunisti 
italiani: Del resto, questo seminario si iscriveva nelle ini
ziative comuni di cui si era parlato in occasione dell'incontro 
tra Jospin e Berlinguer a Parigi, e che comprendono l'altro 
seminario sulla crisi economica, che, organizzato dal Centro 
di studi di politica internazionale del PCI, avrà luogo a 
Roma nel dicembre prossimo. 

Questa manifestazione, tuttavia, a differenza delle due 
precedenti realizzate dall'ISER (sullo stalinismo, nel 1979 e 
sulle socialdemocrazie, nel I960), è andata ben al di là dei 
confini europei, del tradizionale 'eurocentrismo' dei partiti 
socialisti e socialdemocratici, e ha dato largo spazio alla 
partecipazione e al contributo di un terzo mondo che porta 
avanti una propria ricerca e comincia a risentire una certa 
insofferenza nei confronti delle 'tutele- europee, anche 
quando esse appaiono disinteressate: e voci in questa dire
zione si sono fatte ripetutamente sentire nel corso dei tre 
giorni di dibattiti e nella seduta pubblica di chiusura carat

terizzata dagli interventi di Lioncl Jospin, di Aldo Tortorel-
la, della Direzione del PCI. di Guillermo Ungo, presidente 
del Fronte democratico rivoluzionario del Salvador, di Ki-
Zerbo, precidente del Fronte progressista dell'Alto Volta, di 
Valdo Spini del PSI e dell'ex presidente senegalese Leqpold 
Senghor, il quale da tempo ha creato una - intera fricana 
socialista' e non si stanca mai di ricordare che se l'Africa 
sarà socialista lo dovrà alla propria capacità di elaborare un 
tipo di società che scaturisca dalla realtà politica, economi
ca e culturale africana, nel quadro di questo nuovo interna
zionalismo, e non a un qualsiasi modello europeo. 

Va rilevato, a questo proposito, che dal dibattito, cui han
no preso parte oltre sessanta delegati di centri di studi, 
partiti, organizzazioni politiche di sinistra, democratiche e 
progressiste d'Europa, d'Africa. d'America latina e del mon
do arabo, sono emersi punti dt accordo importanti, e prima 
di tutto quello sulla esigenza di un nuovo internazionalismo 
che scaturisce — come ha sottolineato Tortorella nel proprio 
intervento — non soltanto dalla constatazione dei limiti 
storici e dalla critica delle forme assunte dall'internazionali
smo nella seconda e nella terza Internazionale, ma anche 
dai problemi nuovi e dalle nuove contraddizioni del mondo 
contemporaneo Tra Nord e Sud, per esempio, tra spreco e 
fame, tra corsa alle armi e bisogno di sviluppo, tra le pro
spettive offerte dalla rivoluzione tecnologica e il modo m cui 
vivono masse immense di uomini 

Di qui altre importanti convergenze sono state riscontra
te, attorno all'idea che un nuovo internazionalismo non può 
che scaturire e svilupparsi da una affermazione delle diverse 
identità e realtà nazionali, dalle grandi opzioni politiche 
(lotta per la pace, equilibrio e superamento dei blocchi, rap
porti col Terzo Mondo, rapporti con l'Est, uscita dalla crisi 
economica) e da alcune grandi questioni di principio, come 
democrazia e socialismo o inesportabilità dei modelli dati 
nell'una o nell'altra parte del mondo. 

Tutto ciò, ovviamente, non vuol dire che non siano emerse 
anche divergenze sensibili su altri problemi come il disarmo, 
il giudizio sui paesi socialisti, la definizione dei diversi a-
spetti della politica estera sovietica, il ruolo dell'Europa e 
delle sinistre europee, la ricerca di una 'terza via-. D'altro 
canto, in una analisi cosi diversificata ed ampia dei problemi 
che pone la costruzione di un nuovo internazionalismo non 
poteva essere altrimenti, se si pensa, tra l'altro, che il dibat
tito era articolato su cinque relazioni: 'Capitalismo e impe
rialismo oggi» (Charles Albert Michalet, dell'ISER), 'Contro 
la logica dei blocchi» (Carlo Maria Santoro, del CESPI), 
'Internazionalismo proletario e egemonismo sovietico' 
(Fernando Claudia, direttore della Fondazione Iglesias del 
Partito socialista spagnolo), 'Risveglio nazionale e movi
menti di liberazione nazionale» (Philippe Farine, del PS 
francese) e 'Europa, movimento operaio europeo, emanci
pazioni nazionali e socialismo' (Jacques Huntzinger. segre
tario nazionale del PS francese, responsabile delle relazioni 
internazionali). 

Come dicevamo più sopra, il seminario si è concluso a 
Parigi in un'aula dell'Assemblea nazionale (nei giorni prece
denti si era svolto a Bougival) con un discorso del segretario 
generale del PS Lionel Jospin, il quale, tornando sui proble
mi del nuovo internazionalismo e ricordando i recenti collo
qui con Berlinguer, ha detto tra l'altro: 'La terza via merita 
che se ne faccia l'inventario. Vogliamo vedere cosa c'è den
tro. Noi ci troviamo abbastanza bene nell'Internazionale so
cialista, ma non ci illudiamo che proprio essa possa essere il 
crogiuolo di un nuovo internazionalismo'. 

Augusto Pancaldì 

* \ 

Scontri militari nel 
sud dello Zimbabwe? 

HARARE (Zimbabwe) — 
Alcuni residenti della pro
vincia meridionale di Ma-
tabeleland, hanno riferito 
di aver notato unMntensa 
attività militare* in questa 
regione dello Zimbabwe, 
teatro di episodi di violenza 
perpetrati da dissidenti ar
mati. 

I residenti hanno riferito 
di aver notato un certo mo
vimento di automezzi e di 
elicotteri militari nelle zone 
di Kezi e Gwanda, a sud 
della città di Bulawayo, do
ve più forte ha colpito la 

violenza dei dissidenti. 
Il governo del primo mi

nistro Robert Mugabe, so
stiene che queste bande so
no formate da elementi ap
partenenti all'ex movimen
to di guerriglia del leader 
nazionalista Joshua Nko-
mo, defenestrato dal suo 
posto di ministro alcuni 
mesi fa. 

Viaggiatori giunti a Bu
lawayo hanno detto di aver 
visto paracadutisti lanciar
si nella boscaglia e subito 
dopo di aver udito 11 crepi
tio di armi automatiche. 

A Berlino festa della 
«Neues Deutschland» 

BERLINO — Anche quest'anno la festa del *Neues Deu
tschland» ha richiamato 1 berlinesi nel parco di Friedri-
chshaln, divenuto luogo tradizionale per la manifestazione 
dell'organo centrale della SED. Nelle due giornate di fine 
settimana, centinaia di migliala di cittadini hanno potuto 
seguire i programmi politici e culturali della festa. Si sono 
esibiti, tra gli altri, circa cento tra orchestre e complessi arti
stici. 

Sono stati ospiti della festa rappresentanti di quaranta 
quotidiani comunisti. L'Unità è stata rappresentata dal com
pagno Giancarlo Bosetti, redattore capo della redazione di 
Milano. 

I compagni Joachlm Herrmann, della segreteria della SED 
C già direttore del «ÌVeues Deutschland», e Guntrr Schabowski, 
attuale direttore, si sono incontrati presso la xede del giornale 
con i delegati della stampa comunista rstcra L'incontro ha per
messo uno scambio di idee reciproche e ha fornito un'interessan
te informazione sulle questioni più attuali nella RDT 

Vertice in Tanzania 
dei paesi 

di «prima linea» 
per la Namibia 

DAR ES SALAAM — L'Orga
nizzazione del popolo dell'Afri
ca del Sud-Est (SWAPO) re
spinge il tentativo del «gruppo 
di contatto* formato da USA, 
Gran Bretagna, RFT, Francia e 
Canada di affrontare le que
stioni relative alle elezioni in 
Namibia indipendentemente 
dal problema generale degli in
sediamenti nel paese. 

Lo ha dichiarato il presiden
te del SWAPO Said Sam Nujo-
ma al suo arrivo nella capitale 
della Tanzania A Dar es Sa-
laam Nujotna parteciperà a un 
incontro al vertice dei paesi di 
«prima linea». 

Colloqui a Bonn 
di Huang Hua 
con governo 

e opposizione 

BONN — È giunto ieri nella 
capitale tedesca, proveniente 
da New York, il ministro gli e-
steri cinese Huang Hua. I pro
blemi intemazionali sono al 
centro dei colloqui tra il mini
stro degli esteri di Pechino e i 
rappresentanti del governo e 
dell'opposizione della Germa
nia federale. Fonti ufficiali 
hanno affermato che il governo 
di Bonn è particolarmente in
teressato a conoscere in parti
colare l'attuale stato dei rap
porti della Cina sia con gli Stati 
Uniti che con l'Unione Sovieti
ca. 

L'Associazione Nazionale 
Cooperative di Consumatori della Lega 

con il patrocinio 
della Regione Umbria 

e del Comune di Perugia 

organizza la 

Mostra Nazionale Itinerante 
di Pittura e Bianco e Nero 

• »w la cooperazione e la società in crisi 

Partecipano alla Mostra 
200 tra i maggiori artisti italiani 

di ogni tendenza. 

Perugia - Rocca Paolina 
11/30 giugno 1982 

dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 
escluso il lunedì 

• 


